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Crudeltà su animali
e violenza domestica interpersonale
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“Certo, l’abbiamo capito – le persone che picchiano i propri figli 
picchiano anche i propri cani, le persone che picchiano i propri cani 
picchiano anche i propri figli – è tutto collegato”.  
(Ben Click, Capo della Polizia, Dallas, Dipartimento della Polizia del Texas)

il problema
Dagli anni ‘70 in poi sono state effettuate numerose ricerche per 
studiare il rapporto tra crudeltà sugli animali e violenza inter-
personale. Queste ricerche, compiute principalmente negli USA, 
hanno dimostrato che:

• Più del 70% delle donne maltrattate tra le pareti domestiche 
riferisce che i loro maltrattatori hanno minacciato di ferire o 
uccidere i loro animali domestici o l’hanno fatto.

• Più del 30% delle donne maltrattate con figli riferisce che i loro 
figli hanno ferito o ucciso animali domestici.

• Tra il 25 e il 50% delle donne maltrattate tra le pareti domestiche, 
ritarda l’abbandono della situazione di abuso per timore di 
quello che potrebbe accadere agli animali domestici lasciati 
soli in quella situazione. Questo vale soprattutto per le donne 
senza bambini.

• Il 40% delle donne maltrattate riferisce che sono state costrette 
a prendere parte ad atti sessuali con animali come parte del 
mantenimento dello stato di terrore domestico. 

• Circa il 50% degli stupratori ha commesso atti di crudeltà verso 
gli animali da bambino o da adolescente.

• Il 30% dei molestatori di bambini ha commesso atti di crudeltà 
verso animali da bambino o da adolescente. 

•  Il 15% degli stupratori stupra anche animali.
•  Nell’80% delle case in cui le agenzie di protezione animale statu-

nitensi hanno rilevato abusi o trascuratezze su animali ci sono 
state precedenti indagini da parte di agenzie per il benessere 
infantile che hanno rilevato abuso fisico e trascuratezza sui 
bambini.

 
La crudeltà verso gli animali nei bambini e negli adolescenti può 
preludere ad atteggiamenti e comportamenti antisociali di questi 
soggetti da adulti. 
Principalmente i minori che infieriscono su animali picchiano, 
accoltellano o scagliano in aria gatti.
Le persone adulte commettono più facilmente abusi su cani, 
principalmente sparandogli.
Negli Stati Uniti questi risultati sono ormai accettati e supportano 
il lavoro di Forze di Polizia, FBI, Magistrati e Educatori.
In Italia le correlazioni tra violenza su animali e violenza su donne 
e minori sono praticamente sconosciute sia a livello culturale sia 
a livello legislativo.

La mancanza di dati italiani ha portato alla creazione 
di un unico progetto, LINK-ITALIA,  diviso in quattro 
fasi principali:

1) La creazione di un database sulla base dei modelli 
americani con la speranza che la raccolta dati venga 
presto effettuata tramite canali istituzionali e non di 
volontariato.

2) La richiesta della creazione di un osservatorio nazio-
nale, coordinato da un Ministero da decidersi, per 
l’analisi dei dati italiani.

3) L’attivazione di ricerche specifiche e mirate in comu-
nità di recupero, carceri, scuole, ecc.

4) L’attivazione di una rete di rifugi per ospitare animali 
vittime di violenza domestica o animali di vittime di 
violenza domestica. 

Se verranno confermati i dati ottenuti dalle ricerche 
americane si potrà ripensare il concetto stesso di 
violenza domestica su animali anche in Italia e fornire 
utili indicazioni per progetti legislativi, terapeutici o 
per la sicurezza delle persone.
Ad esempio esistono negli Stati Uniti programmi per 
la sicurezza della vittima e degli animali da compagnia 
in cui:
• Viene sfruttata la passeggiata col cane per proget-

tare piani di fuga da un marito violento
• Vengono creati piani di emergenza che contemplano 

gli animali
• Vengono forniti suggerimenti utili a chi è fuggito col 

proprio animale come: non lasciare l’animale fuori da 
solo, pensare a itinerari e orari sicuri per la passeg-
giata quotidiana, velocizzare il cambio del veteri-
nario e delle abitudini precedenti, ecc.

il progetto
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